
L ’acqua che ha la formula H2O è 
composta da due atomi di idro-

geno e uno di ossigeno: da sempre 
la formula della vita! Senza di essa, 
infatti, la vita non si sarebbe mai 
potuto sviluppare e senza di essa 
non soltanto noi umani potremmo 
vivere! 

     Io vivo a Venezia una città costrui-
ta interamente sull’acqua, che da se-
coli ne costituisce l’origine, la forza e 
la ricchezza. L'acqua della laguna di 
Venezia non è né dolce né salata è 
salmastra ed è il frutto di un delicato 
equilibrio tra l'acqua salata del Mare 
Adriatico e quella dolce proveniente 
dai fiumi. L’acqua è stata la salvezza 
degli Altinati, cioè gli antichi abitanti 

di Quarto d’Altino e fondatori della 
Città di Venezia, avvenuta durante il 
periodo delle invasioni barbariche 
tra il sesto e l’ottavo secolo dopo Cri-
sto, quando tra le isole della Laguna 
e tra mille difficoltà sorse il primo nu-
cleo da cui ebbe appunto lo sviluppo 
della futura prosperosa città.  

     Grazie all’acqua Venezia si dife-
se dai nemici e successivamente si 
affermò nella navigazione, nella 
costruzione di imbarcazioni e nei 
commerci e divenne la nota Sere-
nissima. Nel dodicesimo secolo 
sorse e si sviluppò successivamen-
te l’Arsenale in cui venivano co-
struite soprattutto sia le galee da 
guerra che le barche da trasporto.  

L’ACQUA DI VENEZIA È DIVERSA 
SALATA, SALMASTRA, PIENA DI VITA  
Forse, non c’è altro posto al mondo dove le declinazioni dell’acqua abbiano 
assunto una così vasta varietà di aspetti: non solo fisici, ma anche esistenziali  
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     L’ area era molto vasta 
nella quale si poteva attinge-
re al materiale da cui trasfor-
mare il legno degli alberi 
per trasformarli nelle zattere 
e cioè i mezzi di trasporto 
per merci e persone. Una 
volta selezionati gli alberi 
venivano abbattuti e dai folti 
boschi del Cadore, del Mon-
tello e del Cansiglio, utiliz-
zando le acque del fiume 
Piave, venivano fatti arrivare 
a Venezia, che con questo 
legname iniziava la fase del-
le costruzioni delle imbarca-
zioni. Fu davvero una fioren-
te e magistrale attività che 
raggiunse il suo massimo 
splendore nel periodo della 
Serenissima; infatti, i vene-
ziani erano ottimi artigiani 
del legno diventando abili 
costruttori e maestri d’ascia 
che riuscivano a costruire in 
una sola giornata una barca.  

     Venezia per questa 
maestria di tecnica e velo-
cità di costruzione delle 
imbarcazioni la portarono 
a diventare una delle mag-

giori potenze del mediter-
raneo e una delle quattro 
Repubbliche Marinare.  

     La sua bravura nelle co-
struzioni delle imbarcazioni 
e soprattutto la capacità di 
adattarsi al ritmo della 
quotidiana vita sulla Lagu-
na non si è mai perduta. 
Venezia è vissuta sempre 
sull’acqua che è l ’elemento 
costitutivo di vita quotidia-
na di tutti i veneziani che 
hanno costruito le proprie 
abitazioni nell ’acqua e per 
questo è unica nel mondo. 
Venezia non può vivere 
senza l’acqua perché essa 
anche oggi, come allora, 
rende possibili su di essa i 
trasporti di cose e persone. 
I canali che la attraversano 
sono le vie d ’acqua più uti-
lizzate e più famose nel 
mondo. Infatti, la fama del-
la Città d ’Acqua attira ogni 
anno milioni di turisti da 
tutto il pianeta che giungo-
no a Venezia tutti i giorni e 
in alcuni periodi sono tal-
mente numerosi che supe-
rano di gran lunga il nume-
ro degli stessi residenti.  

     Ogni giorno i nostri ca-
nali veneziani sono attra-
versati da flotte di traspor-
to pubblico quali: battelli, 
vaporetti, dalla flotta di 
Alilaguna, barche, moto-
scafi, taxi, lancioni, barche 
da trasporto, chiatte, gon-
dole, gommoni e ultima-
mente anche dai nuovi e 
richiestissimi tour con sub 
e canoe A tutto questo bi-
sogna anche registrare che 
purtroppo ci sono dei fat-
tori negativi che dovranno 
essere presto superati con 
immediati provvedimenti 
per scongiurare  il perico-
loso e malsano trasporto di 
enormi quantità di spazza-
tura e quella di oggetti 
gettati in acqua da incivili 
e imbecilli che non capi-
scono il valore dell’acqua.  

     Se poi a ciò si aggiunge 
l’annosa questione del sur-
riscaldamento globale che 
sta ormai distruggendo 
l’ambiente marino e so-
prattutto l’uso sconsiderato 
e mortale utilizzo in moltis-
simi settori della plastica 
che ha generato enormi 
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isole negli oceani e mici-
diali trappole di morte per 
i pesci che se la mangiano 
scambiandola come loro 
prede. Attenzione: dopo 
anche l’uomo che magia il 
pesce ingerisce le micro-
plastiche nel proprio cor-
po! 

     Venezia città d’Acqua 
perché tutto ruota su 
questo prezioso elemen-
to naturale! A Venezia   
viene movimentato attra-
verso l’acqua: le persone, 
le merci, i generi alimen-
tari, i rifornimenti per gli 
alberghi e infine, come 
anche segnalato prima, la 
spazzatura.  

     C’è anche da dire che le 
tante, tantissime imbarca-
zioni, forse troppe, che con 
i loro motori potenti, i qua-
li, durante il transitare du-
rante l’intero arco giorna-
liero, generano quello che 
ormai tutti conosciamo co-
me il moto ondoso. Un vero 
e proprio flagello, creato 
dall’azione dell’acqua mos-
sa dalle imbarcazioni che 

“gratta” ed erode lenta-
mente le fondamenta dei 
nostri preziosi monumenti. 
I divieti di transito ad alcu-
ni tipi di imbarcazioni e i 
limiti di velocità non basta-
no a fermare questo feno-
meno. Sono molto attuali le 
discussioni in ambito am-
ministrativo di adottare mi-
sure alternative come l’uso 
di motori elettrici e si spe-
rimentano imbarcazioni in 
grado di fare meno onde, 
ma al momento la situazio-
ne è molto grave e le rive 
richiedono manutenzioni 
continue e costose. 

     Proprio l’acqua che da 
secoli ha costituito la for-
tuna di questa città ora 
rischia di diventare una 
minaccia e di distrugger-
la piano piano.  

     A questo problema mol-
to grave dell’erosione si 
aggiunge quello delle  alte 
maree. Durante il giorno la 
marea “cresce” per sei ore 
e per le successive sei ore 
“cala” cioè decresce : 
l’acqua del mare entra ed 
esce dalle bocche di porto 
che collegano la Laguna al 
Mare Adriatico, esse sono 
tre:  Lido-San Nicolò, Mal-
amocco e Chioggia.  

• La Bocca di Porto di Lido-
San Nicolò si trova a nord 
e permette l'accesso alla 
stazione marittima nel 
centro storico di Venezia.  

• La Bocca di Porto di Mala-
mocco è invece è situata 
al centro e collega la La-
guna con Porto Marghera, 
che è il principale porto 
industriale.  

• Infine, la Bocca di Porto di 
Chioggia, che si trova a 

sud e permette l'accesso 
al porto di Chioggia e ad 
altre aree più piccole del-
la Laguna.  

     A tutto questo si deve 
aggiungere uno straordi-
nario e a volte anche di-
struttivo fenomeno che 
avviene durante l ’autun-
no e l’inverno non soltan-
to per i veneziani ma an-
che sotto gli occhi stupe-
fatti dei turisti che foto-
grafano e si divertono 
quando appunto si verifi-
ca una cosa insolita:  
l’acqua alta.  

     Questo evento è un fe-
nomeno naturale che si 
verifica periodicamente, in 
particolare quando le ma-
ree astronomiche, che 
sono causate dall'at-
trazione della Luna e del 
Sole, si combinano con 
particolari condizioni me-
teorologiche, come i venti 
di scirocco, che non con-
sentono il normale 
deflusso delle acque, per 

WIGWAM NEWS -  Anno XXXV—Numero 187 — 6 LUGLIO 2025 



cui la marea rimane alta, 
anche oltre il suo picco mas-
simo.  Si tratta, cioè di un fe-
nomeno, normalmente ordi-
nario e passeggero, che da 
sempre fa parte della vita 
dei veneziani.  

     Negli ultimi cinquanta e 
sessanta anni però questo 
fenomeno si è intensificato 
e le alte maree 
“eccezionali” sono diven-
tate sempre più frequenti, 
sempre più alte e in grado 
di lasciare danni sempre 
più gravi. Pertanto, per 
contrastare questa tenden-
za è stata necessaria una 
grande opera di complessa 
e costosissima ingegneria: 
il Mose che ormai è famo-
so perché ci consente di 
camminare senza stivaloni 
per quasi tutto l’anno.  

     Il Mose è costituito da 
quattro barriere con ben set-
tantotto paratoie mobili che 
sono tra loro indipendenti, 
che una volta azionate sono 
in grado di separare tempo-
raneamente la Laguna dal 
Mare difendendo co-
sì Venezia sia dagli eventi di 

marea eccezionali e distrutti-
vi, sia da quelli più frequenti. 
Il comitato tecnico ammini-
strativo che gestisce il Mose 
ha stabilito infatti che il siste-
ma di dighe mobili viene 
azionato quando la marea 
supererà i centodieci centi-
metri e secondo quanto av-
venuto per ora tutto sembra 
funzionare.  

     Al momento però... 
non possiamo sapere per 
quanto tempo tutto que-
sto sistema di protezione 
sarà sufficiente e se ma-
gari poi non basterà più 
perché col il citato surri-
scaldamento globale con 
lo scioglimento degli ice-
berg c’è l’innalzamento 
del livello del mare che 
comporterà certamente a 
far scomparire molte città 
e soprattutto Venezia.  
Vorrei però concludere 
con un po’ di ottimismo 
con la seguente mia ri-
flessione basata sulla cu-
riosità: Venezia vista 
dall’alto è un pesce che 
nuota nelle acque della 
Laguna.   

     A me piace credere che 
questo pesce millenario 
fragilissimo sia magico per-
ché riesce a respirare den-
tro e fuori dall’acqua e a 
sopravvivere alle avversità. 
Venezia è forte come il suo 
simbolo e cioè il leone che 
da sempre vive in acqua 
così mi auguro che proprio 
dall’acqua saprà trarre an-
cora una volta le proprie 
risorse per continuare a vi-
vere nei secoli  
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